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6 CONCLUSIONI GENERALI  

Il presente documento costituisce lo Studio di Impatto Ambientale (SIA) del progetto Clara NW, presentato 

dalla società eni s.p.a. divisione exploration & production al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. Il progetto è ubicato 

nell’offshore Adriatico Centrale al largo di Ancona (AN), a circa 45 km dalla costa marchigiana, nella Zona 

Marina “B” nell’ambito della Concessione di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi denominata 

“B.C.13.AS”. 

Il progetto è finalizzato a recuperare le riserve residue del campo di Clara Est nella culminazione Clara NW e 

prevede le seguenti fasi: 

• installazione di una nuova piattaforma a 4 gambe (Clara NW); 

• perforazione, completamento e predisposizione alla messa in produzione di quattro nuovi pozzi 

direzionati (Clara NW 1 Dir, Clara NW 2 Dir, Clara NW 3 Dir e Clara NW 4 Dir); 

• posa e installazione di una condotta sottomarina per il trasporto del gas dalla piattaforma Clara NW 

all’esistente piattaforma Calipso, distante circa 13 km; 

• adeguamento dell’esistente piattaforma di Calipso (installazione sistema di ricevimento del gas 

proveniente dalla piattafprma Clara NW e tie-in sul collettore di spedizione gas). 

Per maggiori dettagli si faccia riferimento al Capitolo 3 Descrizione del progetto del presente SIA. 

L’analisi della compatibilità tra le indicazioni normative relative alla legislazione vigente e le soluzioni 

prospettate dal progetto da realizzare, evidenziano rapporti di coerenza tra il progetto stesso e l’attuale 

situazione energetica italiana. In particolare, il progetto risulta estremamente vantaggioso ed è conforme al 

trend che l’Italia sta cercando di seguire per ridurre la propria dipendenza energetica dall’estero attraverso lo 

sfruttamento, economicamente favorevole ed ambientalmente sostenibile, delle risorse presenti sul territorio 

nazionale, sia marino che terrestre.  

Dal punto di vista ambientale e vincolistico, il progetto in esame risulta conforme a quanto indicato nel D.Lgs. 

n. 128 del 29/06/2010, che ha modificato la parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006. La Piattaforma Clara NW 

sarà ubicata in Adriatico, a circa 45 km dalle coste marchigiane e, quindi, ampiamente all’esterno del limite 

delle 12 miglia nautiche dalle aree costiere protette a qualsiasi titolo per scopi di tutela ambientale.  

L’esame dettagliato delle componenti ambientali, eseguito nel Capitolo 4 Descrizione delle componenti 

ambientali del presente SIA, fornisce un quadro dell’ambito naturale caratterizzante l’area in progetto e 

un’area più vasta. In particolare sono stati eseguiti dei monitoraggi ambientali sito specifici nell’area della 

futura piattaforma e lungo il tracciato della condotta in progetto al fine di caratterizzare la colonna d’acqua, i 

sedimenti e il benthos. Per la caratterizzazione dell’area vasta sono state inoltre utilizzate le analisi 

pregresse condotte ai fini della caratterizzazione dell’area della futura piattaforma Elettra.  

Nel Capitolo 5 Stima degli impatti, come previsto dalla legislazione vigente, sono stati individuati ed 

analizzati, mediante una stima quali-quantitativa, i potenziali impatti che le diverse fasi dell’attività in progetto 

potrebbero generare sulle diverse componenti ambientali circostanti l’area di progetto, considerando le 

diverse fasi operative, suddivise in attività di cantiere (mob/demob impianto di perforazione, 

installazione/rimozione piattaforma e posa, varo e dismissione condotta) e minerarie (fase di 

perforazione/chiusura mineraria e fase di produzione).  

Ove possibile, la quantificazione degli impatti è stata effettuata tramite l’applicazione di modelli matematici di 

simulazione, in particolare:  

• per la modellizzazione della diffusione di inquinanti in atmosfera in fase di perforazione è stato 

utilizzata la suite modellistica CALMET/CALPUFF (Earth Tech – Versione 5.8/EPA approved);  
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• per la modellizzazione di una potenziale perdita di gasolio, considerato l’evento accidentale che 

avrebbe maggior impatto sull’ambiente, è stato utilizzato il software MEDSLIK (Zodiatidis et al., 

2007) v. 5.1.3; 

• per lo studio della visibilità dalla costa delle opere in progetto (impianto di perforazione e piattaforma) 

è stata eseguita un’analisi a livelli che ha previsto dapprima la determinazione della massima 

distanza visibile (metodologia spiegata nelle carte nautiche dell’Istituto Idrografico della marina 

utilizzata per individuare la distanza massima alla quale un faro può essere avvistato da una barca 

sulla linea dell’orizzonte) e, in una seconda fase, l’introduzione di un fattore correttivo per tener 

conto delle condizioni di umidità dell’aria in più punti di osservazione. 

Le emissioni in atmosfera durante la fase di installazione/rimozione strutture (generate dai mezzi adibiti alle 

attività) sono da considerarsi trascurabili in quanto di lieve entità, durata limitata, discontinue e reversibili. In 

fase di produzione le emissioni in atmosfera sono dovute al funzionamento di una microturbina (la seconda 

resta in stand by) per la generazione di corrente elettrica e, solo in casi di mal funzionamento di questa, dalle 

emissioni generate da un generatore di emergenza. Tali emissioni, di lunga durata e continue, sono da 

ritenersi basse in quanto di entità molto limitata.  

Per quanto riguarda la fase di perforazione, sulla base delle simulazioni effettuate non sono state rilevate 

criticità relativamente alle emissioni in atmosfera analizzate. Infatti, in relazione all’andamento meteorologico 

dell’anno 2007, utilizzato come base per le simulazioni, i risultati della stima delle emissioni generate 

dall’impianto di perforazione non comportano superamenti degli Standard di Qualità dell’Aria (SQA) fissati 

dalla normativa nazionale D.Lgs. 155/2010 per gli inquinanti considerati (NOX/NO2, CO, Polveri/PM10). In 

particolare, dai risultati ottenuti per tutti i parametri analizzati emerge che le aree interessate dalle maggiori 

ricadute sono sempre ampiamente inferiori ai valori limite normativi e sono collocate nelle immediate 

vicinanze dell’ubicazione dell’impianto di perforazione e, in generale, coinvolgono una porzione di mare 

molto limitata, interessando la costa con livelli stimati al suolo significativamente inferiori rispetto ai picchi 

massimi.  

Trattandosi di piattaforma che produce gas metano al 99% circa, per la simulazione di eventuale evento 

incidentale legato a perdita di idrocarburi in mare è stato considerato un rilascio accidentale di gasolio; il 

modello di Olil spill è stato effettuato nell’ipotesi peggiore e altamente improbabile in cui non venisse 

effettuata alcuna attività di pronto intervento. La simulazione ha mostrato che, anche nel caso in cui non 

venisse effettuato alcun intervento, dopo 24 h la contaminazione non raggiungerebbe mai la costa italiana 

mantenendosi sempre a diversi km di distanza da essa. Tuttavia tale evento è del tutto improbabile sia in 

virtù delle misure di prevenzione dei rischi già normalmente adottate, che per il sistema di pronto intervento 

e di gestione delle emergenze previsto.  

Dai risultati dello Studio della visibilità si è potuto concludere che la piattaforma e l’impianto di perforazione 

potranno essere visibili solo dal punto più alto del Promontorio del Monte Conero, a circa 43 km dal sito di 

progetto e posto a circa 572 m s.l.m. Per tutti gli altri punti di osservazione esaminati, i calcoli effettuati 

mostrano che la visibilità della piattaforma e dell’impianto sarà pressoché nulla. 

Gli impatti più significativi si riferiscono principalmente all’emissione di rumore in particolare durante la fase 

di perforazione e, in misura minore, nella fase di installazione/rimozione della piattaforma a causa 

dell’operazione di infissione di battipali. L’eventuale allontanamento delle specie ittiche in queste fasi sarà 

tuttavia temporaneo e totalmente reversibile al termine dei lavori. Nella successiva fase di produzione, poi, la 

presenza fisica delle strutture favorirà l’insediamento di specie sessili con conseguente attrazione di altre e 

più numerose specie nell’area e con un impatto positivo sia sulla fauna marina che sulle attività di pesca 

delle aree circostanti, esclusa l’area di rispetto che verrà indicata dalla Capitaneria di Porto. 

Anche gli impatti generati sulla componente ambiente idrico (scarichi civili, previo trattamento dei mezzi 

navali e dell’impianto di perforazione, scarichi acque di strato nella fase di produzione, rilascio di metalli dai 

mezzi navali di supporto o dai sistemi di protezione catodica delle strutture sommerse) sono valutabili come 
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trascurabili e bassi (rispettivamente nelle fasi di perforazione e di produzione) in virtù delle scelte progettuali 

e misure di mitigazione adottate, oltre che alla naturale mitigazione dovuta alla diluizione per la collocazione 

in mare aperto delle opere. Si precisa che lo scarico a mare delle acque di strato verrà effettuato a seguito di 

apposita autorizzazione rilasciata da MATTM.  

Nel complesso, in virtù delle caratteristiche stesse delle attività in progetto, della temporaneità delle fasi 

progettuali più rilevanti e delle limitate interferenze ambientali che i fattori di perturbazione possono indurre, 

si può ritenere che le attività previste, sia per le fasi di perforazione e produzione, sia per quelle di 

installazione e rimozione delle strutture, non determinino impatti significativi sulle caratteristiche naturali 

dell’ambiente circostante. 

Infatti, gli eventuali impatti sulle componenti ambientali considerate non hanno caratteristica di irreversibilità 

ma sono reversibili e quasi tutti di breve durata temporale. 

Considerando, peraltro, l’assenza di ulteriori recettori sensibili, non sono necessarie ulteriori azioni di 

mitigazione, oltre a quelle già previste in fase progettuale.  

La valutazione quali-quantitativa degli impatti sulle diverse componenti analizzate, sulla base dei criteri di 

valutazione adottati e descritti in dettaglio nel Capitolo 5, può essere così sintetizzata: 

• per la componente atmosfera: la tipologia di impatto generato da tutte le attività in progetto rientra per le 

fasi di perforazione e di produzione, in Classe II ossia in una classe ad impatto ambientale BASSO, 

indicativa di un’interferenza di bassa entità ed estensione, anche se di media durata, i cui effetti sono 

considerati reversibili; mentre per le fasi di installazione e rimozione piattaforma e sealine, l’impatto è 

classificabile come di Classe I ossia in una classe ad impatto ambientale TRASCURABILE, indicativa di 

un’interferenza localizzata e di lieve entità, i cui effetti sono considerati reversibili, caratterizzati da una 

lieve entità e da una durata limitata nel tempo; 

• per la componente ambiente idrico: si evidenzia la presenza solo di due casi rientranti in Classe II 

ossia in una classe ad impatto ambientale BASSO (impatto sulle caratteristiche chimico-fisiche e trofiche 

connessi agli scarichi di acque reflue civili in fase di perforazione e agli scarichi delle acque di strato 

durante le attività di produzione), indicativa di un’interferenza di bassa entità ed estensione, anche se di 

media durata, i cui effetti sono considerati reversibili; mentre per i restanti casi (la maggior parte), la 

tipologia di impatto generato risulta rientrare in Classe I, TRASCURABILE;  

• per la componente fondale marino e sottosuolo: si evidenzia la presenza di solo cinque casi rientranti 

in Classe II, ossia in una classe ad impatto ambientale BASSO (impatto sulle caratteristiche chimico-

fisiche dei sedimenti e sulle caratteristiche geomorfologiche del fondale in fase di perforazione e di 

produzione), mentre per la maggior parte dei casi, la tipologia di impatto generato risulta rientrare in 

Classe I, TRASCURABILE; 

• per la componente flora, fauna ed ecosistemi: la tipologia di impatto generato rientra in alcuni casi in 

Classe II (impatti dovuti a: generazione di rumore in fase di installazione/rimozione della piattaforma e in 

fase di perforazione/chiusura mineraria; scarichi di reflui civili a mare, aumento della luminosità notturna, 

interazione con il fondale e rilascio di metalli in fase di perforazione/chiusura mineraria e in fase di 

produzione), mentre per la maggior parte dei casi la tipologia di impatto generato su tale comparto risulta 

rientrare in Classe I. In fase di produzione si registra la presenza di un caso di impatto MEDIO 

POSITIVO rientrante in Classe III dovuto alla permanenza in mare delle strutture per un lungo periodo 

(25 anni) che potrà determinare condizioni favorevoli alla formazione di un nuovo habitat per le specie 

bentoniche, generando quindi un impatto positivo anche per le altre specie (pelagiche e planctoniche) 

che si nutrono del benthos. 

• per la componente paesaggio: la tipologia di impatto generato da tutte le attività in progetto rientra in 

Classe I, TRASCURABILE; 
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• per la componente socio-economico: la tipologia di impatto generato dalla maggior parte delle attività in 

progetto rientra in Classe I, TRASCURABILE. Si registra solo un impatto positivo di Classe II BASSO 

POSITIVO in fase di produzione connesso alla presenza delle strutture che potrebbero generare un 

effetto di ripopolamento della fauna marina, con conseguente aumento generale delle specie e della 

quantità di pescato nell’area vasta attorno all’opera in progetto. 

In conclusione, sulla base delle informazioni reperite e riportate nel presente SIA e delle valutazioni 

effettuate, le opere in progetto non comportano impatti rilevanti né per l’ambiente, né per le principali 

attività antropiche dell’area in esame. 

Tutte le attività previste saranno condotte da eni s.p.a. divisione e&p sulla base dell’esperienza maturata 

relativamente al corretto sfruttamento delle risorse minerarie, nel massimo rispetto e tutela dell’ambiente e 

del territorio. 
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Turismo Numana: http://www.turismonumana.it/ 

UNMIG – Ufficio Nazionale Minerario Idrocarburi Idrotermia: http://unmig.sviluppoeconomico.gov.it 

Università degli Studi di Pavia: http://mammiferimarini.unipv.it 

www.meteorivierapicena.net/parco-marino-piceno.html 

http://www.marina.difesa.it/editoria/rivista/gloss/l.asp 
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Allegato 1.1 – Inquadramento generale dell’area 

Allegato 2.1 – Carta dei Parchi, delle Riserve Naturali e dei siti IBA 
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Allegato 2.3 – Carta dei Vincoli paesaggistici ed ambientali (D.Lgs 42/2004 e s.m.i.) 

Allegato 4.1  – Carta Geologica del sottofondo marino  

Allegato 4.2  – Carta Geologica superficiale  
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